
SALA CHILESOTTI 8 Settembre 2023: 

conferenza in occasione della presentazione del restauro della piastra marmorea raffigurante la pianta di Bassano 
negli anni della Grande Guerra con i segni delle granate e delle bombe di cui è stata oggetto.

Discorso di apertura del presidente Enrico Marin

Grazie Sindaco per questa occasione
Un benvenuto e un saluto a tutti i presenti a nome del Club Rotary Bassano Castelli che oggi 
rappresento come presidente. 
Per conto del Club sono qui a presentare ufficialmente la conclusione del service di restauro della 
piastra marmorea raffigurante la pianta della Città di Bassano negli anni della Grande Guerra con i 
segni dei bombardamenti di cui è stata oggetto nel 1917/1918. 
Un Service che il Club ha avviato e realizzato nell’annata sotto la guida del presidente che mi ha 
preceduto, Giuseppe Saretta, che è qui presente e saluto, a cui va in buona parte il merito di averci 
spinto a realizzare questo intervento.
Devo dire che mi famolto piacere presentare questo service insieme alla relazione storica che ci farà
il prof Paolo Pozzato.
Questo perché, personalmente, forse come molti altri cittadini di Bassano, non avevo mai fatto caso 
a questa opera ed al momento storico che essa rappresenta, se non circa 5 anni fa quando il prof 
Pozzato mi ha fatto scoprire il valore di essa e ciò che rappresenta durante una visita alla mostra 
sulla Grande Guerra.
Per cui il fatto che questo intervento di restauro possa portare molti altri bassanesi a scoprire questo 
bene e gli eventi storici di quel periodo, ritengo che sia un’opera meritoria per il Club e per la Città.
Questo service si inserisce nell’attenzione e nell’impegno che il Club, da solo o in collaborazione 
con gli altri club service come il Rotary Bassano e i Lyons di Bassano, ha dedicato al recupero e alla
valorizzazione di importanti beni culturali di Bassano e dintorni.
Tra quanto realizzato negli ultimi anni, ricordo insieme al Rotary Bassano, il restauro delle statue di
San Bassiano e del Leone Marciano in Piazza Libertà.
Sempre con il Rotary Bassano e con i club Lyons di Bassano, il restauro della statua di Jacopo da 
Ponte in Piazzetta Da Ponte.
Gli interventi fatti dal Club a Marostica per il restauro dell’Altare del SS Sacramento (del Marinali) 
nella Chiesa di Santa Maria Assunta e il restauro della Tela Copri Organo nella Chiesa dei Carmini.
E infine gli altri interventi realizzati dal Club a Bassano con il restauro della statua di Santa Chiara 
(del Marinali) nel Duomo di Santa Maria in Colle, la riproduzione in fusione di bronzo della mappa 
dapontiana di Bassano posta sul cippo in Piazza Garibaldi vicina alla piastra marmorea di cui oggi 
parliamo e la realizzazione del video con sottotitoli in inglese per la presentazione della nuova 
Sezione Museale “Storia della Città”.
Mi preme sottolineare che questi interventi e service non si sostanziano solo in un impegno 
economico a copertura delle spese dell’intervento, ma sono frutto anche del servizio generoso dei 
soci che mettono a disposizione la loro competenza professionale in materia, come per il service che
oggi inauguriamo che ha visto il contributo importante del socio architetto Bruno Bertacco, che 
ringrazio a nome del Club, che poi ci illustrerà gli aspetti tecnici del restauro.
La nostra attenzione e impegno verso i beni della Città non si fermerà qui.

Alla fine della conferenza dopo l’intervento storico del prof. Paolo Pozzato.
Come ho detto prima l’attenzione e l’impegno del Club verso i beni della Città non si ferma qui.
Dalla Città e anche dai soci del Club siamo sollecitati ad altri interventi, perché come si dice 
“l’appetito viene mangiando”. 
Ci è stato sottoposto un altro restauro che meriterebbe l’attenzione del Rotary. Prima di dire di cosa 
si tratta vorrei chiamare qui anche il presidente del Rotary Bassano, Gio Batta Gottardi, perché 
insieme ci stiamo confrontando su di esso. 



Si tratta della targa posta sempre sulla parete di San Francesco che ricorda la motivazione della 
Medaglia d’Oro al Valore Militare attribuita alla Città di Bassano per la partecipazione alla 
Resistenza e il tributo di sacrificio reso dalla Città nella Seconda Guerra Mondiale, in particolare 
l’eccidio del Viale dei Martiri.
I nostri due Club stanno valutando di procedere insieme al restauro di questa targa, procedendo al 
ripristino delle lettere in bronzo mancanti e alla pulitura della targa. Siamo nella fase di valutazione,
non possiamo ancora dare garanzia sulla sua realizzazione, ma certamente vi sarà un impegno, con 
la collaborazione anche dell’Amministrazione Comunale, perché ciò possa trovare concreta 
finalizzazione.
Grazie a tutti e passo la parola al Prof. Pozzato.
                                                                                                          Enrico Marin

Subito dopo è intervenuto il presidente del RC Bassano, Gio Batta Gottardi, il quale ha riferito che 
su questo service lui ha già fatto un veloce giro di confronto con i suoi consiglieri, affermando che, 
se mentre giustamente io sono stato prudente, da parte sua può dichiarare l’impegno del suo Club 
perché ciò venga realizzato.  

Service: RESTAURO GRANDE PIANTA DELLA CITTÀ CON I BOMBARDAMENTI DELLA 
GRANDE GUERRA 1915-1918 . NOTA SULL’INTERVENTO DI RESTAURO 

 

Iniziativa: Rotary Club BASSANO CASTELLI 
Progetto: Bruno Bertacco – studio Bertacco & Xausa srl 
Funzionario Soprintendenza: Francesca Meneghetti 
Restauratore: Daniele Marchiori 
 

Verso la fine degli anni ’30 del secolo scorso, su iniziativa del direttore del Museo civico Paolo Tua
e di un comitato per la memoria della Grande Guerra e con il sostegno e il contributo economico 
dei fratelli Cesare e Giovanna Scolari, veniva affidato all’artigiano “artista” Luigi Meneghetti di 
Bassano l’incarico di realizzare una grande pianta scolpita su pietra bianca della Citta  con 
l’indicazione, con borchie metalliche, dei punti colpiti da bombe e granate durante il recente 
conflitto. 

Partendo dalla suddetta lastra di pietra bianca locale sono stati scavati il fiume, le strade, le piazze e
quindi, per differenza, sono emersi i fabbricati, ma il nostro scalpellino, presumo con le indicazioni 
dei promotori e del dott. Paolo M. Tua, non si e  limitato a tutto cio , ma ha completato l’opera 
evidenziando in modo significativo le emergenze principali della citta  dai ponti alle torri, dai 
portici alle porte di accesso.  

Il tempo, gli agenti atmosferici e le muffe hanno poi degradato notevolmente la grande pietra e 
quindi, su indicazione del dott. Luca Fabbri della Soprintendenza e la segnalazione di Donata 
Grandesso, il Rotary Club Bassano Castelli ha deliberato un intervento di restauro per arrestare il 
degrado e ripristinare per quanto possibile le parti staccate. 

Il dott. Marchiori, restauratore, ha quindi provveduto secondo le indicazioni progettuali e della 
Soprintendenza alle necessarie fasi operative così  riassumibili: 

• Trattamenti con biocida; 

• Lavaggi con acqua demineralizzata; 

• Impacchi con polpa di cellulosa; 

• Risarcimenti parziali delle parti mancanti con adeguati impasti di polvere di marmo e    con 
tonalità  leggermente differenziate per riconoscerle rispetto all’originale; 



• Sigillature delle fessurazioni e crepe che avrebbero a breve portato a ulteriori stacchi; 

• trattamenti leggeri e concordati con la Soprintendenza di adeguati protettivi; -             
Interventi finali minori anche negli intonaci perimetrali deteriorati. 

Un particolare ringraziamento va dato al vicesindaco Andrea Zonta per la collaborazione in fase 
autorizzativa e la disponibilità  in corso lavori e alla dott.ssa Francesca Meneghetti per i frequenti 
sopralluoghi e le preziose indicazioni durante le operazioni di restauro. 

                                                                                                                            Bruno Bertacco 


